
Finta battaglia: in azione la “Soft air”

Campi di guerra
al Monte Arci
Mimetica, anfibi, fucili mitra-
gliatori e tanta voglia di di-
vertirsi. Il Soft Air, gioco che
si basa sulla simulazione di
guerra, sta ottenendo sem-
pre più consensi anche in
provincia e sono tanti gli ap-
passionati che svolgono que-
sta nuova attività. La diffu-
sione di questo sport è stato
possibile grazie al prezioso
operato del “Club Ufo” (Uni-
ted forces Oristano), l’Asso-
ciazione che da tempo riuni-
sce gli appassionati di questo
singolare gioco. Nei giorni
scorsi è stato rinnovato il di-
rettivo ed all’unanimità alla
presidenza del club è stato ri-
nominato Flavio Fadda, pre-
sidente uscente, e uno dei
padri fondatori dell’Associa-
zione.

In cosa consiste il Soft
Air?

«È la simulazione di even-
ti bellici. Le modalità di gio-
co sono semplici: ci sono due
squadre che devono combat-
tere tra di loro per raggiun-
gere l’obiettivo prefissato. In
genere si deve conquistare la
bandiera avversaria o an-
nientare l’avversario». 

Come siete organizzati?
«L’organigramma del club

è composto da un presidente,
un vice, un cassiere e tre
consiglieri e gli iscritti sono
circa una ventina». 

Esistono le gerarchie mi-
litari?

«Non sono vere e proprie
gerarchie militari ma, ovvia-
mente, è necessario che
qualcuno coordini le opera-
zioni. Dei “gradi” vengono
assegnati in base all’espe-
rienza acquisita nel gioco». 

Dove si svolgono i vostri
giochi?

«Abbiamo degli ottimi
campi. Uno dei teatri più af-
fascinanti è il Monte Arci do-

ve hai la possibilità di svol-
gere un certo tipo di gioco
boschivo. Per simulare scon-
tri urbani con caseggiati e at-
trezzature giochiamo in una
cava nei pressi di Simaxis e
in un’altra vicino a Putzu Idu.
In ogni caso siamo sempre
alla ricerca per reperire nuo-
vi campi da gioco».

Devono avere caratteri-
stiche particolari?

«No. La cosa più impor-
tante è quella di delimitarli
con dei cartelli, in modo tale
che chiunque possa sapere
che nell’aria si svolge questo
tipo di attività». 

Oltre a questo ci sono al-
tre misure di sicurezza?

«Sì, avvisiamo le autorità
competenti del luogo dove
ogni settimana decidiamo di
giocare». 

Qual è l’attrezzatura ne-
cessaria per praticare il
Soft Air?

«È necessario possedere
un Asg (Air soft gun) una in-
nocua ma perfetta imitazione
delle armi più famose, con
una buona scorta di pallini in
plastica, una maschera di
protezione in modo tale che il
volto sia protetto, una mime-
tica e degli anfibi. Questo è
l’attrezzatura base, poi se
qualcuno vuole personaliz-

zarsi il look è liberissimo di
farlo. L’importante è rispet-
tare le leggi in materia: ave-
re la maschera, non sparare
pallini più grossi di 6 milli-
metri e l’Asg non deve avere
una potenza superiore ad un
joule».

Qual è l’obiettivo princi-
pale del Club Ufo?

«Allargare i componenti
del gruppo e promuovere il
Soft air in provincia. A questo
proposito stiamo allacciando
contatti con altri gruppi del-
l’Isola e proprio oggi si terrà
un maxi raduno con gli ami-
ci di Alghero e Cagliari. Così
Oristano oggi sarà la regina
del soft air per un giorno».

Com’è composto il grup-
po?

«Abbiamo elementi che
provengono da Oristano e
anche da diverse zone della
provincia come Simaxis, Ghi-
larza, Siamanna e tra di noi
c’è persino un giapponese. 

Chi si vuole icrivere all’as-
sociazione o può collegarsi al
nostro sito internet all’indi-
rizzo Ufosat@tiscalinet.it op-
pure chiamare al 328-
3232277. Per gli aspiranti
soci il club dispone di alcune
ASG e maschere che vengo-
no date in prova per la gior-
nata di gioco».

Non le sembra fuori luogo
che in un mondo pieno di
violenza c’è chi simula la
guerra?

«Il nostro è solo un gioco e
ha come unico scopo quello
del divertimento. Al contra-
rio di altri non è assoluta-
mente violento, anzi, ci per-
mette di passare una buona
domenica all’aria aperta e
tra amici. Proprio l’amicizia
e l’onesta sono i principi es-
senziali su cui si fonda que-
sto gioco».

PATRICK DEMURU

SLOCALI NOTTURNIS

Polizia, Fiamme gialle e vigili
in campo contro il volume alto

Locali notturni al setaccio nella notte
appena trascorsa, con le forze dell’ordine
impegnate in una nutrita serie di control-
li. All’operazione, disposta dal Questore
Vincenzo Carrozza, hanno partecipato
agenti di polizia, divisione amministrati-
va e dell’ufficio immigrazione, Guardia di
Finanza e polizia municipale, coordinati
da due funzionari della Questura. Il ser-
vizio è stato promosso anche in funzione
delle tante lamentele che arrivano negli
uffici di via Beatrice d’Arborea, soprat-
tutto da parte di cittadini che mal sop-
portano il chiasso provocato dagli
avventori dei vari locali notturni. Nel
corso dell’operazione è comunque
emerso che i tanti fastidi lamentati dai

residenti in prossimità di circoli, pub e
locali in genere, sono da attribuire alla
scarsa educazione civica degli  avventori,
che spesso si attardano fuori tenendo
comportamenti chiassosi. Nel corso del-
l’operazione congiunta delle forze dell’or-
dine, all’interno dei locali, sono stati
controllati circa cento tra avventori, tito-
lari e dipendenti. Molteplici le infrazioni
rilevate, fra cui la presenza di persone
prive di tessera associativa all’interno di
club privati e l’inosservanza del decreto
comunale che vieta la diffusione ad alto
volume di musica, dopo mezzanotte. Le
violazioni contestate saranno adesso
seguite dall’emissione di verbali di multa.

N. D. C.

Consorzio. Allarme sulla chiusura
della mega discarica prevista ad aprile

Il presidente Ligas:
disposti a pagare

Che la discarica di “Bau Craboni” rischi seriamente di
chiudere ad aprile è cosa nota. Così come la guerra fred-
da tra Consorzio industriale e Comune, che c’è e rima-
ne. Il presidente Giorgio Ligas però sottolinea che «l’En-
te ha, da tempo, manifestata la propria determinazio-
ne a risolvere l’aspetto economico a favore del Comu-
ne. Pertanto non dovrebbe essere difficile raggiungere
un accordo considerata, come detto, la disponibilità del
Consorzio ad accogliere le richieste economiche mani-
festate dal Comune, seppure con modalità diverse ma
amministrativamente ritenute più idonee». Insomma, il
Nucleo industriale dà la massima disponibilità per ri-
solvere la diatriba fatta scoppiare dalla Giunta Barbe-
rio. Pomo della discordia, i pagamenti arretrati dell’af-
fitto degli otto ettari e mezzo della discarica di “Bau
Craboni”, di proprietà dell’amministrazione comunale.
125 mila euro che il Consorzio industriale dovrebbe
versare nelle casse comunali per chiudere una partita
nata nel 1994 e che mai nessuna amministrazione ave-

va pensato neppure lontana-
mente di risolvere. «L’impor-
tanza che riveste il “servizio”
di smaltimento per il territo-
rio provinciale, considerate
inoltre le possibili conseguen-
ze negative per la sua preve-
dibile interruzione, deve in-
durre a superare, quanto pri-
ma, le questioni di mera for-
ma con un accordo che con-
temperi le esigenze, anche fu-
ture, delle parti e proiettato a
trovare definitive soluzioni al
fine di assicurare un servizio
efficente-economico rivolto ad

una migliore tutela ambientale». Le parole di Giorgio Li-
gas, dai toni amichevoli, chiariscono i punti importanti
della diatriba. Primo: il Consorzio paga, magari non co-
me chiede o pretende la Giunta Barberio, ma è pronto
a liquidare la pratica una volta per tutte, per la felicità
dell’assessore al Bilancio nonché dipendente del Con-
sorzio Fabio Porcu. Secondo: con questioni di “mera
forma” non si va avanti. Il problema della prossima
chiusura di “Bau Craboni”, che serve tutti i Comuni del-
la Provincia, chi più chi meno, non può essere risolta in
maniera univoca o peggio ancora in Tribunale, che poi
è la strada che vorrebbe seguire la Giunta Barberio.
Massima disponibilità quindi da parte del presidente
Giorgio Ligas. Stessa cosa si può dire della Giunta Bar-
berio? I fatti dicono, ad oggi, di no. Se è vero come è ve-
ro che il problema è stato diverse volte posto nei tavoli
dei vari assessori e del sindaco senza però mai avere
una risposta. Ora però la soluzione si deve trovare. Ci
può essere un mese di incontri, vertici e via dicendo ma
alla fine il problema va risolto, altrimenti Bau Craboni
ad aprile chiude e i rifiuti invaderanno di nuovo le pe-
riferie dei Comuni dell’oristanese.

VALERIA PINNA

NNUCLEO INDUSTRIALEN

«Il problema non è 
pagare al Comune

ma scongiurare 
la chiusura 

di Bau Craboni»

LO SPORT

Si conclude oggi sul campo erboso
del Poetto, il trittico terribile delle
trasferte della Tharros. Non che le
partite durissime finiscano qui, vi-
sto che fra sette giorni la squadra
biancorossa tornerà fra le proprie
mura ad affrontare nientemeno che
la super squadra della Promozione,
il Quartu 2000. Ma Nino Cuccu, co-
me suo costume, non affronta an-
cora l’argomento: «Certo - esordi-
sce il tecnico oristanese - se riu-
scissimo a mantenere almeno il di-
stacco attuale con la capolista, po-
tremmo provare a riaprire il cam-
pionato, ma per ora pensiamo al La
Palma, che è una formazione osti-
ca, che non vorrà certo farci fare
una passeggiata». Ma per la Thar-
ros di questi tempi nessun ostacolo
pare impossibile, la squadra è in
crescita e psicologicamente è al
top. Arrivati a questo punto potreb-
be non accontentarsi neppure del
secondo posto, che garantirebbe al-
meno lo spareggio ma che, se le co-
se andassero bene alle squadre sar-
de impegnate in  Eccellenza, po-
trebbe valere anche la promozione
diretta: «Non ci tiriamo indietro -
aggiunge Nino Cuccu - stiamo bene
e lo stiamo dimostrando. Recupe-
riamo anche una pedina importan-

te come Giorgio Vacca, che sarà fra
i convocati, e questo ci fa molto
piacere. Purtroppo saranno indi-
sponibili Gabriele Casta per proble-
mi alla caviglia e Andrea Sanna che
dovrà scontare la seconda delle due
giornate di squalifica a seguito del-
l’espulsione subita a Sarroch». Co-
me al solito si prevede una grande
presenza di tifosi oristanesi a soste-
gno della squadra anche in questa
circostanza. Erano anni, a parte la
stagione passata, che ad Oristano
non si vivevano momenti così esal-
tanti e i tifosi continuano a cullare
sogni di gloria. Finora poi, solo in
pochi campi sono stati in inferiorità
numerica e per i biancorossi è co-
me giocare sempre in casa.

SANDRO CAMBA

I tifosi della Tharros. [ARCHIVIO U. S.]

Nel GRUPPO G del campionato di
calcio di terza, la capolista Nural-
lao ospiterà l’Amatori Uras e le due
inseguitrici Mogoro e Asuni avran-
no un impegno più difficile affron-
tando in trasferta rispettivamente il
Siamanna 2000 ed il Maroso. Il Co-
lonia Julia cercherà di non perdere
terreno nei confronti delle squadre
di vertice andando alla caccia dei
tre punti in casa della Gaetano Sci-
rea di Arcidano, mentre il Villaur-
bana sarà ospite del Senis Mannu.
Big match tra gli ultimi del Curcu-
ris e i penultimi del Nureci.

Nel GIRONE H, giornata a ri-
schio per il Montiferru che è chia-
mato a difendere il primato contro
i secondi della Solanese, mentre
l’altra battistrada il Cr Arborea
avrà un incontro che sulla carta
appare agevole contro la Riolese.
In seconda fila la Francesco Bellu
di Terralba affronterà il Zeddiani
2000, mentre il Sardegna, sempre
di Terralba, ospiterà l’Ollastra. Il 4
Mori di Siamaggiore andrà alla
conquista del campo del Donigala,
che ristagna nelle zone basse della
classifica.

Nel GIRONE I, è previsto un te-
sta-coda con i primi del Nughedu
Santa Vittoria che andranno a tro-

vare gli ultimi del Teti. L’altra ca-
polista, la Paulese, andrà ad Aido-
maggiore, mentre il Samugheo, se-
conda forza del campionato, sarà
impegnata nel derby del Mandroli-
sai contro la Busachese. A Tiana
sarà di scena il Forum Traiani,
squadra di Fordongianus, mentre a
Sorradile si svolgerà il derby del-
l’Omodeo tra la formazione locale e
il Tadasuni. Ostacolo Ortueri per
l’Ardauli.

P. D.

Un’azione di gioco. [ARCHIVIO U. S.]

Nel GRUPPO D di Seconda la matri-
cola Ales affronterà in casa la Tanca
Marchese. «Lottiamo per non retroce-
dere - afferma il mister Fabrizio Turnu
- di conseguenza in casa dobbiamo
concedere poco o niente. Non sarà
semplice, loro sono una squadra forte
ma ce la metteremo tutta. Nella stessa
situazione si trovano Villaurbana e
Santa Giusta, la squadra di casa deve
guadagnare punti per non retrocedere,
a differenza degli ospiti che non posso-
no perdere terreno dal vertice. Per la
vetta, ritengo che il Meana possa met-

tere in difficoltà il Solarussa anche se
alla fine la capolista dovrebbe vincere.
L’Ovodda può battere il Simaxis e Arit-
zo-Assolo è uno spareggio salvezza ma
credo che gli ospiti possano avere la
meglio. Prevedo un pari nel derby tra
Atzara ed Allai. Penso che il Marrubiu
non avrà problemi contro l’Austese,
mentre sarà dura per la Masullese
contro il Sorgono», conclude Turnu.

Nel GIRONE F la capolista Orista-
nese scenderà in campo contro il San
Marco e il Silì dovrebbe avere vita faci-
le contro gli ultimi del Calmedia. A
centro classifica spicca il derby tra il
Monterra e la Folgore Oristano. Tra-
sferta difficile per il Norbello a Borore,
mentre il Sedilo può migliorare la clas-
sifica ospitando il Minerva.

P. D.

L’Ales guidata dall’allenatore Fabrizio Turnu che milita nel girone D.

PROMOZIONE

La Tharros a Cagliari
IN TERZA

Ecco i “big match”
SECONDA CATEGORIA

Esame Ales
per la T. Marchese
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NIL GIOCON

Gli iscritti al club
“Ufo” simulano, 

con pistole giocattolo
mimetiche e anfibi,

vere battaglie

Una parte del gruppo “Ufo” del soft air, a destra il presidente Flavio Fadda.


